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LA RISCOPERTA DELLE PROFESSIONI

Parte l’anno della formazione

«Importante dare un’opportunità ai 
giovani, aiutando le aziende a trovare 
personale qualificato».
«Il nuovo centro polifunzionale diventerà 
il punto nevralgico dei nuovi progetti ri-
guardanti la formazione professionale, 
che stiamo inaugurando tappa per tappa 
nel 2018», avverte il sindaco Fabio Ber-
gamini. Si articoleranno nella seconda 
parte dell’anno corsi di informatica desti-
nati agli inoccupati, corsi di formazione 
per panificatori, barman e pizzaioli, sen-
za trascurare anche lavori al di fuori dal 
settore gastronomico: «nella fattispecie, 
quelli per saldatore. Per ricreare una figu-
ra professionale particolarmente ricercata 
dalle aziende, ma che le stesse ammettono 
di reperire con estrema difficoltà», rivela 
il sindaco.
«Non va trascurata la difficoltà degli 
over 50 usciti dal mercato del lavoro, 
che vanno aiutati a reinserirsi».
Il Comune, in questa sfida dedicata alla 
formazione professionale non si occuperà 

soltanto delle nuove generazioni, ma an-
che delle persone prematuramente uscite 
dal mercato del lavoro.

A.A.A. CERCANSI OPERAI 
QUALIFICATI, CAMERIERI E 
BARMAN

Non sono solo i medici o gli ingegne-
ri aerospaziali a mancare alle aziende. 
In particolare sul territorio, infatti, si 
segnala la difficoltà a trovare alcune 
professioni che parrebbero essere state 
“dimenticate” o comunque non essere 
considerate più di appeal. Per i giova-
ni porte aperte a chi vuole avvicinarsi 
al settore turistico: guide in possesso 
di competenze linguistiche, capacità 
di ospitalità alberghiera, cuochi, ca-
merieri, addetti di sala bar. Per chi è 
uscito prematuramente dal mercato del 
lavoro, la situazione attuale offre inte-
ressanti novità per tornitori, fresatori, 
saldatori e personale specializzato. Na-
turalmente, non ci si può improvvisare 
esperti nell’accoglienza del cliente o 
in mansioni diverse da quelle svolte in 
passato. La formazione resta centrale e 
la Giunta investirà proprio in tal senso.

IL 2017 SI CHIUDE CON IL 
FINANZIAMENTO DI VARIE 
IDEE “INNOVATIVE”, ANCHE 
ARRIVATE DA ALTROVE

L’anno che si è chiuso è stato quello del-
le “Start-up”, ovvero aziende che partono 
da idee innovative, generalmente presen-
tate da giovani. Qualcuno si sarà accorto 
di qualche vetrina in più accesa, dove si 
vendono prodotti di qualità, artigianali, 
attraverso metodi nuovi. In questo spirito 
sono stati finanziati cinque progetti, con 
un budget complessivo di 25mila euro. I 
progetti risultati vincitori e pubblicati in 
un’apposita graduatoria vanno dal wed-
ding planner (in pratica, l’organizzazione 
dei matrimoni dalla A alla Z), fino alla 
vendita di bevande sfuse, passando dalla 
comunicazione e produzione di materiali 
audio-visivi per la TV. «Alcune delle in-
traprendenti iniziative – avverte il sindaco 
Fabio Bergamini – sono già state presen-
tate in giro per l’Italia (a scopo promo-
zionale) e, soprattutto, consentiranno di 
portare a Bondeno risorse provenienti da 
fuori comune. Allo scopo di creare svilup-
po e posti di lavoro sul nostro territorio». 
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Cantieri aperti

MANUTENZIONE DEL
PATRIMONIO
PUBBLICO

MATERNE DI VIA GRANATIERI DI 
SARDEGNA E SCUOLE 
SECONDARIE DI VIA GARDENGHI

Parte la stagione di riqualificazione del patri-
monio scolastico. Un’operazione corposa, che 
prevede la manutenzione straordinaria della 
scuola materna comunale, in via Granatieri di 
Sardegna: un intervento che costerà complessi-
vamente 75mila euro. Altri 150mila euro servi-
ranno per il miglioramento sismico delle scuole 
secondarie di primo grado, situate sempre in 
via Gardenghi. Accanto a questi interventi, è 
prevista anche l’installazione di un impianto di 
climatizzazione dell’asilo nido, per un importo 
di 20mila euro.

CICLABILI AL VIA: SI COMINCIA 
CON LA PAVIMENTAZIONE DI 
QUELLA IN VIALE MATTEOTTI

Il primo cantiere relativo alle piste ciclopedonali 
del territorio si è aperto in viale Matteotti, dove 
si è intervenuti per  il rifacimento di parte della 
pavimentazione della pista che collega la stazio-
ne dei treni al centro. Un appalto da 16mila e 
695 euro complessivi (inclusi Iva e oneri per la 
sicurezza). Si tratta solo del primo passaggio di 
un progetto di riqualificazione delle vie ciclabi-
li, dopo che recentemente si sono riprese alcune 
parti della pista di Gavello. Prossimamente sono 
previsti lavori anche nella ciclopedonale di Pi-
lastri.

DALLA RIQUALIFICAZIONE
DELL’EX ISTITUTO EINAUDI 
NASCE LA “CASA DELLA MUSICA”

L’ex istituto Einaudi di via Veneto (a fianco) ri-
vivrà una seconda vita. Riqualificato e rinnova-
to, diventerà la sede della “Casa della musica” e 
più in generale dei corsi svolti fino ad oggi nella 
sede Auxing di via per Zerbinate. L’edificio sarà 
dotato di migliorie architettoniche, riverniciato 
e reso adeguato alle sue funzioni modificando 
gli ambienti interni. Una volta terminato, l’im-
mobile creerà un unico “campus” in cui i servizi 
saranno messi in rete con quelli di Spazio 29 e 
della biblioteca. 

CIMITERI FRAZIONALI: LAVORI PER DECORO, VIALETTI E SIEPI

Il 2018 era cominciato con gli interventi nei cimiteri di Burana, Settepolesini, 
Ospitale e Stellata, per i quali sono stati stanziati 61mila euro. Gli interventi re-
stituiranno decoro in altri due nuovi campi santi frazionali: quelli di San Biagio e 
Scortichino, con altri 50mila euro. «La manutenzione straordinaria delle strutture 
cimiteriali è un impegno preso con i cittadini, durante in vari incontri frazionali 
dello scorso anno – ricordano il sindaco Fabio Bergamini e l’assessore all’am-
biente Marco Vincenzi –. Sarà fatta un’attenta manutenzione dei passaggi pedo-
nali e torneranno nei cimiteri le siepi». Tra le opere più attese, la risistemazione 
della chiesetta del cimitero di Gavello (in alto). Il progetto prevede inoltre l’in-
troduzione di un impianto di irrigazione. «Un impianto a goccia, temporizzato 
– rivela l’assessore Marco Vincenzi –. Il quale permetterà una corretta gestione 
delle risorse idriche, senza sprechi».
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Obiettivo: casa

NUOVE REGOLE PER LE CASE ACER

«Il risultato del nuovo regolamento è l’as-
segnazione di alloggi ai cittadini italiani».
«Il percorso di riscrittura delle regole - av-
vertono il sindaco Fabio Bergamini e l’as-
sessore alle politiche sociali, Cristina Co-
letti – ci ha impegnati per più di un anno 
ed è passato anche al vaglio del Consiglio 
comunale. Vedendo i risultati delle prime 
applicazioni crediamo di poter dire che il te-
sto va nella direzione giusta, perché abbia-
mo potuto assegnare case popolari a perso-
ne che, in passato, ed anche in altri comuni, 
venivano sistematicamente scavalcate nelle 
graduatorie: si pensi alle giovani coppie, ed 
anche ai padri separati, costretti a lasciare la 
precedente residenza e che spesso non rie-
scono a permettersi una nuova sistemazione 
dignitosa, per ragioni economiche ».

«Primo alloggio assegnato ad un padre 
separato».
«La prima assegnazione degli alloggi è av-
venuta lo scorso novembre: si è trattato di 
un banco di prova—sottolinea la Giunta – 
in cui abbiamo visto assegnare 16 alloggi, 
14 dei quali a cittadini italiani, con il primo 
caso in regione di un padre separato che è 
riuscito a collocarsi in graduatoria. Questa 
è la strada maestra e proseguiremo in questa 
direzione, anche con le future assegnazioni 
di alloggi a canone calmierato».

NUOVI PARAMETRI PER GLI 
ALLOGGI DI EDIZILIA POPOLARE

Il nuovo regolamento comunale di as-
segnazione degli alloggi arriva dopo 
l’emanazione di specifiche norme re-
gionali, mirate a omogeneizzare i rego-
lamenti presenti sul territorio emilia-
no-romagnolo, e passate attraverso vari 
tavoli tecnici a livello provinciale, che 
hanno cercato di rendere esecutive le 
intenzioni del legislatore. Il Comune di 
Bondeno ha ottimizzato l’opzione che 
consentiva a ciascun ente di “particola-
reggiare” il nuovo regolamento. Gli ef-
fetti si sono visti immediatamente, per 
il fatto che già alla presentazione delle 
richieste all’apertura delle procedure 
di assegnazione è stato possibile riget-
tarne alcune per mancanza di requisiti. 
Ma cosa cambia esattamente nelle nuo-
ve regole per accedere alle case dell’A-
cer? Un peso decisamente maggiore ce 
l’ha il fatto di risiedere da molti anni 
sul territorio comunale (residenzialità 
storica) e questo evita gli “ultimi arri-
vati” di balzare davanti. Inoltre, sotto 
la lente di osservazione sono finite le 
morosità insolute. Prima di poter fare 
domanda anche soltanto per lo spo-
stamento in un altro alloggio, occorre 
regolarizzare la propria posizione con 
Comune ed Acer.

MOROSITA’ INCOLPEVOLE: 
UN AIUTO A CHI E’ RIMASTO 
INDIETRO

Il Comune di Bondeno ha deliberato 
l’affidamento ad Acer dei compiti di 
gestione relativi alla quota del Fondo 
nazionale per il sostegno ai cosiddetti 
cittadini “morosi incolpevoli”. Ovvero, 
coloro che si trovano in difficoltà eco-
nomiche, per colpa di un licenziamen-
to, della prolungata cassa integrazione, 
della riduzione dell’orario di lavoro, di 
una malattia o di un grave infortunio. 
Per questa fascia dei cittadini (a con-
dizione di non abitare in alloggi Acer) 
necessitante di aiuto con il canone di 
locazione, esiste un ammortizzatore so-
ciale. La Regione Emilia-Romagna ha 
destinato a Bondeno 24mila e 926 euro, 
riversati ad Acer dall’ente locale. 
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Hockey Bondeno: 
venti anni di successi

L’Hockey Club Bondeno si è appena assicurato un posto 
nella storia dello sport locale. Dopo diversi anni passati fra 
continui risultati di peso, domenica 6 maggio ha compiuto 
la svolta: campione d’Italia Under 18 di hockey su prato, 
dodici anni dopo l’ultimo titolo. Lo scudetto riscatta senza 
dubbio la scottatura nella finale indoor del 25 febbraio, per-
sa per un soffio e per qualche ambiguo intervento arbitrale. 
Il movimento dell’Hockey Bondeno è uno di quelli che in-
veste maggiormente nel settore giovanile, portando spesso 
a casa risultati incredibili: negli anni passati, infatti, gli at-
leti matildei si erano aggiudicati due titoli Under14 e uno 
Under16. Indipendentemente dai successi, la vittoria della 
società viene in gran parte dalle persone: la squadra è unita 
dal presidente ai giocatori e tiene sempre un occhio puntato 
verso il territorio. Per questo, la maggior parte degli atleti 
viene direttamente da Bondeno, studia o lavora a Bonde-
no, e contribuisce alla vita della città. La società è solida e 
ben articolata, composta dal presidente Marco Bergamini, 
dodici tecnici, due istruttori, quattro allenatori, e altri sette 
membri dello staff. La grande articolazione delle squadre 
dà l’idea dell’importanza dell’hockey cittadino: Bondeno 
milita in tutti i campionati giovanili, dai bambini dell’Un-
der8 fino ai ragazzi dell’Under18, ed è presente nella serie 
A2. Le squadre sono ben contente di accogliere ai loro al-
lenamenti chiunque voglia mettersi alla prova con mazze e 
guanti, e cimentarsi in questo sport, indipendentemente dal 
livello di abilità.

Dietro la rete
Storia dell’hockey a Bondeno

La storia dell’Hockey Bondeno iniziò cinquantacinque anni fa, nel 
1963, quando il medico veterinario Adriano Bonini, aiutato da quat-
tro amici ed ex colleghi universitari, mise insieme un piccolo gruppo 
di giocatori. Dopo diverse decadi di espansione, passate alla ricerca 
di un campo proprio, la svolta avvenne nel 1999, quando fu inaugu-
rato il campo sintetico regolamentare ancora oggi presente al centro 
Bihac. Da quel momento i risultati non si fecero attendere: una rapida 
scalata verso le categorie migliori permise a Bondeno di accedere 
alla massima serie già nel 2006. Qui cominciò un percorso altale-
nante, in cui si susseguirono alcuni anni in A1 e altri in A2, sempre 
comunque alle vette nazionali. Attualmente il palmares della società 
conta una decina di titoli fra tutte le categorie, ma viste le recenti 
prestazioni dei ragazzi, il numero è sicuramente destinato a crescere.

L’appuntamento da non perdere:
le finali nazionali Under 16 a Roma

Terminata una finale nazionale, subito se ne profila all’orizzonte 
un’altra. Questa volta saranno chiamate a sfidarsi sul sintetico 
di Roma le migliori squadre Under16 d’Italia. Bondeno, nean-
che a dirlo, è tra queste. La prova si preannuncia estremamente 
impegnativa, e le partite saranno combattute punto a punto, ma 
l’Hockey Bondeno parte con le più alte aspettative. L’appunta-
mento per lo scudetto è il 16 e 17 giugno presso l’Euroma Sta-
dium di Roma.
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